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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

approvato dal CDI in data 27/10/2020, con delibera n°27 

 

PREMESSA 

 

Il presente Regolamento viene adottato in attuazione delle disposizioni di cui all’art. 4  del 

D.P.R. 24.06.1998 n. 249, del DPR 235/07 e della nota prot. 3602/PO del 31/07/2008, allo 

scopo di definire violazioni disciplinari (infrazioni), sanzioni corrispondenti, organi competenti 

e procedure di applicazione delle sanzioni stesse. Esso completa il Regolamento di Istituto ai 

fini dell’individuazione di doveri, compiti e diritti delle diverse componenti scolastiche. 

 

L’aggiornamento del previgente Regolamento di disciplina si rende necessario per adottare 

adeguate misure per: 

- prevenire e contrastare bullismo, cyberbullismo e ogni forma di discriminazione, 

come richiesto dalle più recenti disposizioni normative (Legge 29 maggio 2017, n.71; 

documenti MIUR 27 ottobre 2017)  

- favorire comportamenti corretti durante l’emergenza sanitaria da Covid-19 

- utilizzare le piattaforme informatiche per l’effettuazione di attività di didattica a 

distanza previste dal Piano Scuola per la DDI. 

 

NATURA DELLE SANZIONI 

 

Ai sensi dell’art. 4, comma 5, si ricorda che le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate 

alla infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità nonché, per quanto possibile, al 

principio della riparazione del danno; tengono conto della situazione personale dello studente, 

della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano.  

Si sottolinea, perciò,  il principio che tutti i provvedimenti disciplinari devono avere finalità 

educative e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità,  al ripristino di rapporti 

corretti all’interno  della comunità scolastica e al recupero dello studente, in un’ottica sempre 

riabilitativa e mai punitiva.  

Per tale ragione le sanzioni, ad eccezione di quando si tratti di semplici ammonizioni, possono 

essere tramutate, a richiesta dell’interessato, in servizio reso alla comunità scolastica, su 

decisione dell’organo competente. 

Per servizi resi alla comunità scolastica, a titolo esemplificativo,  si possono intendere: il 

volontariato nell’ambito della comunità scolastica, i lavori di segreteria, la pulizia dei locali 

della scuola, le piccole manutenzioni, il riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, la 

frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, la 
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produzione di elaborati (composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno 

sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola. 

L’attività alternativa non comporta la cancellazione del provvedimento disciplinare, ma 

evidenzia che l’allievo ha assunto consapevolezza della manchevolezza del suo operato, di cui il 

consiglio di classe terrà conto nel momento dell’attribuzione del voto di condotta in sede di 

scrutinio. 

 

PROCEDIMENTO 

 
La procedura di irrogazione di una sanzione a carico di uno studente è un procedimento 

amministrativo che prevede una serie di passaggi obbligatori. 

La competenza spetta al Consiglio d’istituto per le sanzioni gravi che comportano un 

allontanamento superiore a 15 giorni, mentre per tutte le altre intervengono il Dirigente 

scolastico o il Consiglio di classe, secondo quanto previsto dal presente  Regolamento. 

Quando non si tratta di una semplice ammonizione, il dirigente scolastico notifica l’apertura del 

procedimento all’alunno e alla sua famiglia tramite una contestazione di addebito scritta; 

subito dopo provvede a convocare l’organo competente. 

Il Consiglio di classe, quando si riunisce per problemi disciplinari, opera nella composizione 

allargata a tutte le componenti, ivi compresi, pertanto, i rappresentanti degli studenti e dei 

genitori. È possibile ammettere al Consiglio, in qualità di semplici uditori, i genitori dello 

studente minorenne. Nel corso della seduta lo studente interessato viene invitato ad esporre le 

proprie ragioni. 

La sanzione disciplinare viene irrogata con specifico decreto del dirigente scolastico,  nel quale 

sono specificate in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della 

stessa, quindi inviata alla famiglia e all’alunno maggiorenne.  

RICORSI 

Avverso le sanzioni irrogate dagli OO.CC. è sempre possibile ricorrere all’Organo di Garanzia 

interno, ai sensi dell’art. 2 del DPR 235/07, così come disciplinato dal Regolamento d’Istituto. 

L’accettazione di attività alternative alla sospensione equivale a rinuncia all’eventuale ricorso.  

Ai fini di un’agevole lettura della Tabella riassuntiva delle infrazioni e  delle corrispondenti 

sanzioni disciplinari, la quale costituisce parte integrante del presente Regolamento, si 

premette che esse possono essere ricomprese in una specifica tipologia. 

TIPOLOGIA DI INFRAZIONI  

a) Comportamenti configuranti mancanze disciplinari  

b) Violazioni di doveri nei confronti della comunità scolastica  

c) Violazioni delle disposizioni organizzative e di sicurezza dettate da Regolamenti e 

Protocolli interni, anche ispirati alle leggi dello Stato 

d) Violazioni dei doveri verso gli altri membri della comunità scolastica 

e) Reati veri e propri (passibili a scuola di sanzione disciplinare ma perseguibili dalla 

legge) 
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TIPOLOGIA DI SANZIONI  

a) Il richiamo verbale 

b) Il rimprovero scritto 

c) L’ammonizione scritta 

d) L’allontanamento (sospensione) dalla comunità scolastica fino a 15 giorni 

e) L’allontanamento (sospensione) dalla comunità scolastica per più di 15 giorni 

f) L’allontanamento (sospensione) dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno 

scolastico 

g) L’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del 

corso di studi. 

In considerazione delle nuove fattispecie di infrazioni che è stato necessario introdurre per 

regolamentare le attività svolte in didattica a distanza e i comportamenti responsabili da 

adottare per la prevenzione del contagio da Covid-19, vengono dedicate due specifiche 

sezioni all’interno delle quali le violazioni vengono contraddistinte da uno specifico colore, il 

rosso e l’azzurro. 

INFRAZIONI ALLE REGOLE DI COMPORTAMENTO DA OSSERVARE DURANTE LE ATTIVITÀ 

IN PIATTAFORMA  

Si premette che l’art. 10 del Codice Civile e gli articoli 95 e 96 della legge 633 del 1941 tutelano 

l’immagine e il diritto d’autore. La loro violazione comporta, nei casi più gravi, responsabilità 

penali. 

Durante le attività video/audio sincrone o asincrone svolte dagli insegnanti con/per gli 

studenti quali video/audioconferenze e video/audiolezioni, l’acquisizione di registrazioni o 

screenshot è libera e non sottoponibile  a vincoli e obblighi; tuttavia tali informazioni si 

possono utilizzare esclusivamente per uso personale e privato, pertanto ogni trattamento 

successivo è sanzionato dalla legge. 

La gestione delle immagini da parte dell’istituto è regolata dai punti 5 e 6 delle informazioni di 

trattamento per dipendenti e famiglie pubblicate nel sito istituzionale. 

- Utilizzo della piattaforma per finalità differenti da quelle didattiche. 

- Assunzione di un comportamento poco dignitoso e indecoroso, sia nel rispetto della 

propria persona, sia dell’insegnante, sia dei propri compagni di classe. 

- Diffusione  in rete o sui social delle attività svolte sulla piattaforma anche in forma di 

foto o di riprese video o vocali. 

- Diffusione di eventuali informazioni riservate di cui lo studente viene a conoscenza 

durante le attività di didattica a distanza. 

- Danneggiamento o distruzione del lavoro degli altri utenti 

- Cessione del proprio account personale ad altre persone. 

- Perdita della password personale di accesso alle piattaforme 

- Diffusione della password personale di accesso alle piattaforme 

- Ripetuti ritardi, non giustificabili, nella connessione alla lezione 
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- Mancata giustificazione personale/da parte dei genitori  (solo per gli alunni 

minorenni) di disfunzioni tecniche che hanno impedito, anche solo in parte, il 

collegamento alla lezione. 

 

INFRAZIONI ALLE NORME VIGENTI E AL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTO INTERNO PER 

LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE E PER LO SVOLGIMENTO DELLE VARIE 

ATTIVITÀ DURANTE L’ATTUALE EMERGENZA SANITARIA LEGATA AL CONTAGIO DA 

COVID-19 

 

- Rifiuto di indossare la mascherina 

- Abbandono della mascherina in luogo altro dal cestino dei rifiuti (banchi, sedie, 

pavimento...) 

- Mancato uso della mascherina in situazione dinamica 

- Mancata osservanza del distanziamento interpersonale di almeno un metro 

- Reiterata inosservanza del distanziamento interpersonale 

- Mancata igienizzazione delle mani all’ingresso della scuola o dopo l’attività fisica 

- Assembramento di gruppo nelle pertinenze della scuola 

- Mancato rispetto dell’obbligo di utilizzare i servizi igienici a turno 

 

SEGUE TABELLA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
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TABELLA DELLE SANZIONI DISCIPLINARI 
(in osservanza del D.P.R. 21.11.2007, n. 235, art. 1, recante modifiche 

all'art. 4 del D.P.R. 24.6.1998, n. 249 concernente lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria) 

1. SANZIONI CHE NON PREVEDONO L'ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA  (Art. 4 comma 1 dello Statuto) 

 

INFRAZIONI 
 

SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE AD 

IRROGARLA 

 

PROCEDURA 

- Irregolarità nella frequenza 
- Ripetersi eccessivo di ritardi ed 

uscite anticipate 
- Frequente mancanza di puntualità 

Richiamo 
verbale 

Docente 
Coordinatore 

Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 

- Uscita non autorizzata dall'aula 
- Ritardo nell'ingresso dopo 

l'intervallo o al cambio dell'ora 
- Comportamento negligente 

(Ritardo nella giustificazione delle 
assenze, nella firma degli avvisi 
trasmessi ai genitori; mancanza di 
libri di testo, di materiale 
didattico, di attrezzature o 
abbigliamenti indispensabili allo 
svolgimento della didattica). 

- Disturbo dell'attività didattica. 
- Ripetuti ritardi, non 

giustificabili, nella connessione 
alla lezione 

- Mancata giustificazione 
personale/da parte dei genitori  
(solo per gli alunni 
minorenni) di disfunzioni 
tecniche che hanno impedito, 
anche solo in parte, il 
collegamento alla lezione. 

Rimprovero 
scritto 

Docente dell’ora Annotazione sul 
registro di classe ai 
fini 
dell'attribuzione 
del  voto di 
condotta e del 
credito scolastico 



 

6 

- Comportamenti ed atteggiamenti 
scorretti, esagitati, provocatori, 
irresponsabili 

- Abbandono della mascherina in 
luogo altro dal cestino dei 
rifiuti (banchi, sedie, 
pavimento...) 

- Mancato uso della mascherina 
in situazione dinamica 

- Mancata igienizzazione delle 
mani all’ingresso della scuola o 
dopo l’attività fisica 

- Ripetute mancanze ai doveri 
scolastici, già sanzionate da 
almeno due rimproveri scritti 

- Compromissione del regolare 
svolgimento dell'attività scolastica 

- Diffusione della password 
personale di accesso alle 
piattaforme 

- Cessione del proprio account 
personale ad altre persone 

- Atteggiamenti offensivi o insulti 
verso i compagni 

- Inosservanza delle regole di 
sicurezza generali 

Ammonizione 
scritta 

Dirigente 
Scolastico 

Annotazione sul 
registro di classe 
ai fini 
dell'attribuzione 
del voto di 
condotta e del 
credito scolastico 
 
 
Comunicazione ai 
genitori e all’alunno 
maggiorenne 

- Inosservanza del divieto di 
fumo 

Multa prevista 
dalla 
normativa 

Docente delegato 
dal Dirigente 
scolastico 

Comunicazione 
scritta 
dell'infrazione 

2. SANZIONI CHE COMPORTANO L'ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ 

SCOLASTICA PER UN PERIODO NON SUPERIORE A 15 GIORNI  

     (Art. 4 comma 8 dello Statuto) 

 

INFRAZIONI SANZIONI 
(da graduare a  

discrezione 
dell’organo preposto) 

ORGANO 

COMPETENTE 

AD IRROGARLA 

 

PROCEDURA 

- Infrazioni disciplinari già 
sanzionate da almeno due 
ammonizioni 

Sospensione di 
un giorno 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 
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- Uscita non autorizzata dalla 
scuola durante l'orario scolastico 

- Mancata osservanza del 
distanziamento interpersonale 
di almeno un metro 

- Assembramento di gruppo nelle 
pertinenze della scuola 

- Mancato rispetto dell’obbligo di 
utilizzare i servizi igienici a 
turno 

Sospensione da 
uno a tre giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Contraffazione o sottrazione di 
documenti personali rilasciati 
dalla scuola (es. autorizzazione 
all’ingresso in ritardo) 

- Effettuazione di riprese 
audiovisive non autorizzate 
all'interno della scuola 

- Utilizzo della piattaforma per 
finalità differenti da quelle 
didattiche 

- Diffusione  in rete o sui social 
delle attività svolte sulla 
piattaforma anche in forma di 
foto o di riprese video o vocali 

Sospensione da 
uno a tre giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Ripetuti atteggiamenti offensivi 
o insulti verso i compagni 

- Assunzione di un 
comportamento poco dignitoso e 
indecoroso, sia nel rispetto della 
propria persona, sia 
dell’insegnante, sia dei propri 
compagni di classe, durante la 
DAD 

Sospensione da 
uno a cinque 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Offese ed insulti a docenti, 
personale A.T.A., Dirigente 
Scolastico 

Sospensione da 
uno a cinque 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Introduzione nella scuola di 
persone estranee o non 
autorizzate 

Sospensione 
da uno a 
cinque giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 
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- Danneggiamento del patrimonio 
della scuola, arredi, suppellettili 

- Danneggiamento o distruzione 
del lavoro degli altri utenti 
durante la DAD 

Sospensione 
da uno a 
cinque giorni 
risarcimento 
del danno 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Comportamenti o atti che 
offendano la personalità e le 
convinzioni degli altri studenti 

Sospensione 
da uno a dieci 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Atti di vandalismo alle strutture 
della scuola 

Sospensione 
da uno a dieci 
giorni 
risarcimento 
del danno 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Atti di bullismo, stalking, sia di 
natura materiale che effettuata a 
mezzo tecnologico su rete 
internet o tramite telefonia 
cellulare (cyberbullismo), 
nell'ambito della scuola. 

Sospensione 
da uno a 15 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Atti di violenza e/o aggressione Sospensione 
da uno a 15 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Ogni comportamento che 
configuri una fattispecie di reato 
contemplata nel codice penale, 
quali ad esempio: 
-  il furto;  
- l‘introduzione di armi;  
- la detenzione, l'uso e 

l'introduzione nell'Istituto di 
sostanze stupefacenti 

viene sanzionata, fatto salvo 
quanto specificato nei successivi 
punti relativi ad altrettante 
fattispecie di sanzioni, con la 
sospensione da uno a quindici 
giorni. 
 

Sospensione 
da uno a 15 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Reiterate aggressioni verbali, sia 
in pubblico che in privato, di tipo 
diretto (deridere, umiliare, 
svalutare, criticare, accusare) o 
indiretto (diffondere voci false e 
offensive su un compagno, 
provocazioni). 

Sospensione da 
uno a quindici 
giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 
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- L’isolamento intenzionale o 
l’esclusione della vittima dal 
gruppo. 

Sospensione 
da uno a 
cinque giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Aggressioni e/o molestie on line 
nelle quali si fa uso di un 
linguaggio violento, volgare o 
offensivo 

Sospensione 
da uno a 
cinque giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

- Pubblicazione all’interno di 
comunità virtuali (newsgroup, 
blog, forum di discussione, 
messaggistica immediata, siti 
internet) di pettegolezzi e notizie 
false, di commenti crudeli, 
calunniosi e denigratori. 

- Diffusione di eventuali 
informazioni riservate di cui lo 
studente viene a conoscenza 
durante le attività di didattica a 
distanza. 

Sospensione 
da uno a 
cinque giorni 

Consiglio di 
Classe 

Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

3.    SANZIONI CHE COMPORTANO L'ALLONTANAMENTO TEMPORANEO 

DELLO STUDENTE DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA PER UN PERIODO 

SUPERIORE A 15 GIORNI (Art. 4 comma 9 dello Statuto) 

Tali sanzioni vengono applicate qualora siano stati commessi "reati che violino la dignità e il 
rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura 
sessuale etc), oppure quando si palesa una concreta situazione di pericolo per l' incolumità delle 
persone (ad es. incendio o allagamento); o qualora il fatto commesso abbia "tale gravità da 
richiedere una deroga al limite dell'allontanamento fino a 15 giorni previsto dal 70 comma dell'art. 
4 dello Statuto". In tal caso la durata dell'allontanamento è adeguata alla gravità dell'infrazione, 
ovvero al permanere della situazione di pericolo" (Nota 31.7.2008, p. 4). Possono rientrare in 
questa fattispecie di violazioni gravi atti di bullismo e cyberbullismo. 

 

INFRAZIONI SANZIONI 
(da graduare a  

discrezione 
dell’organo preposto) 

ORGANO 

COMPETENTE AD 

IRROGARLA 

 

PROCEDURA 

- La reiterata violenza fisica 
(atti aggressivi diretti, schiaffi, 
calci, pugni), e/o psicologica o 
l’intimidazione di un singolo o 
del gruppo 

- Reiterata inosservanza del 
distanziamento 
interpersonale 

Sospensione per 
più di quindici 
giorni 

Consiglio di Istituto Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 
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- Il voluto danneggiamento 
delle cose altrui e il furto 
intenzionale con intenti 
intimidatori 

Sospensione per 
più di quindici 
giorni 

Consiglio di Istituto Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 

- Invio di messaggi che 
includono esplicite minacce 
fisiche, al punto che la vittima 
arrivi a temere per la propria 
incolumità 

Sospensione per 
più di quindici 
giorni 

Consiglio di Istituto Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 

- Registrazione di confidenze e 
dati personali raccolti 
all’interno di un ambiente 
privato e diffusi integralmente 
in un blog pubblico senza 
consenso 

Sospensione per 
più di quindici 
giorni 

Consiglio di Istituto Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 

- Furto di e-mail, di profili, di 
identità digitale o di messaggi 
privati per poi renderli 
pubblici allo scopo di 
screditare la vittima 

Sospensione per 
più di quindici 
giorni 

Consiglio di Istituto Convocazione 
dell’O.C. con 
Comunicazione 
scritta ai genitori 
e all’alunno 
maggiorenne 

  

4. SANZIONI CHE COMPORTANO L'ALLONTANAMENTO DELLO STUDENTE 

DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA FINO AL TERMINE DELL'ANNO 

SCOLASTICO  (Art. 4 comma 9 bis dello Statuto) 

Tali sanzioni vengono applicate qualora ricorrano "situazioni di recidiva, nel caso di reati che 
violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una 
particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale"; e "qualora non siano 
esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità 
durante l'anno scolastico" (Nota 31.7.2008, p. 5) 

 

INFRAZIONI 

 

SANZIONI 

 

ORGANO 

COMPETENTE AD 

IRROGARLA 

 

PROCEDURA 

- Situazioni di recidiva, 
nel caso di reati che 
violino la dignità e il 
rispetto per la 
persona umana 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
fino al termine 
dell’anno scolastico 

Consiglio 
d’Istituto 

Convocazione dell’O.C. 
con Comunicazione ai 
genitori e allo studente 
maggiorenne 

- Atti di grave violenza o 
connotati da una 
particolare gravità tali 
da determinare seria 
apprensione a livello 
sociale 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
fino al termine 
dell’anno scolastico 

Consiglio 
d’Istituto 

Convocazione dell’O.C. 
con Comunicazione ai 
genitori e allo studente 
maggiorenne 
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5.  SANZIONI CHE COMPORTANO L'ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALLO 

SCRUTINIO  FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO 

CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI (Art. 4, comma 9 bis e 9 ter dello Statuto) 

Tali sanzioni vengono applicate relativamente ai "casi più gravi" di quelli per i quali si è adottato 
l'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell'anno scolastico, di 
fronte "al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate" (Nota 31.7.2008, p. 5) 

 

INFRAZIONI 
 

SANZIONI 

 

ORGANO 

COMPETENTE AD 

IRROGARLA 

 

PROCEDURA 

- Reiterazione delle 
infrazioni elencate al 
punto 4 

Allontanamento dalla 
comunità scolastica 
fino al termine 
dell’anno scolastico 

Consiglio 
d’Istituto 

Convocazione dell’O.C. 
con comunicazione 
scritta ai genitori e 
all’alunno 
maggiorenne 

 

 

 

 


